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Una qualificante scelta della Regione 
•&f: 

& 

# 

Soppressi in Calabria 
i idi 

Le funzioni passano alle comunità montane - Ci sarà il concorso per i 200 
posti alle dipendenze della Regione • Sconfitte le spinte clientelai 

Dal mitro corrispondente 
REGGIO CALABRIA K — Il 
Consiglio -• regionale in una 
lunga riunione, più volte so-
epesa per le intemperanze dei 
«contrattisti», ha definito la 
questione dei bandi • di con
corso per duecento posti alle 
dipendenze della Regione. Si 
tratta di un provvedimento 
che avrebbe dovuto, già da 
alcuni mesi essere - attuato, 
tendente ad offrire una pos
sibilità di reale sistemazione 
ai 190 " contrattisti assunti, 
prima del rinnovo del Con
siglio regionale, per chiamata 
diretta da parte degli asses
sori e dei partiti di cen-
tro-sinitra. 
Le forti spinte dientelari • 
che avrebbero voluto anche 
contro legge una sistemazio
ne senza concorso dei con
trattisti sono state sconfit
te dall'atteggiamento coerente 
del PCI che è riuscito a far 
distribuire i duecento posti 
In categorie (cinquanta colla
boratori; 70 assistenti; 80 a-
genti tecnici, di cui venti alle 
dirette dipendenze del Con
siglio regionale); a far man
tenere il carattere pubblico 
dei consorzi; ad evitare, con 
k riaffermazione del valore 

della ' prova - scritta, che ;* i 
concorsi fossero una burla. I 
bandi di concorso dovranno 
essere emessi entro il pros
simo novembre; nel frattem
po sarà assicurato il mante
nimento in servizio dei 190 
contrattisti, tra cui molti 
congiunti di assessori ed ex 
assessori regionali. 

Il dibattito ha, finalmente, 
impegnato e tutti r. gli*••'•• altri 
gruppi • ad ": evitare . qualsiasi 
forma di assunzione cliente
lare accogliendo le richieste 
comuniste di procedere, per 
l'avvenire, con specifici bandi 
di concorsi pubblici. Un altro 
episodio clientelare è stato. 
poi, denunciato ' dal gruppo 
comunista sulla caotica si
tuazione esistente nel settore 
della formazione professiona
le dove, spesso, non vengono 
corrisposte le relative compe
tenze al personale docente ed 
agli allievi. Le delibere di 
pagamento come ha rico
nosciuto l'assessore Palermo 
— sono state • respinte dal 
commissario governativo che 
ha mosso numerosi rilievi 

Il compagno . Cortese, a 
nome del gruppo comunista, 
si è dichiarato completamen
te insoddisfatto per la vaga 
risposta dell'assessore che 

non * ha > potuto celare come 
alla base dei disagi e della 
mancata corresponsione delle 
spettanze sia la continuazione 
dei vecchi r criteri • di pro
grammazione dei corsi ispira
ti più ad esigenze clientelar! 
che art effettive necessità di 
qualificazione . della mano 
d'opera, r - - ' *J . 

* ' ' Il ' Consiglio regionale ha, 
quindi, concluso la sessione 
in corso con l'approvazione 
di una importante legge di 
soppressione dei consorzi di 
bonifica montana e di trasfe
rimento delle funzioni (anche 
di quelle esercitate in mon
tagna dai consorzi di bonifica 
integrale e dall'Ente di svi
luppo agricolo) alle comunità 

montane. Con questa legge • 
che pone fine ad un lunghis
simo periodo di gestione 
clientlare, spesso inquinata. 
come nel consorzio di bonifi
ca dell'Aspromonte di inter
ferenze mafiose ~ il settanta 
per cento dell'intera superfi
cie regionale sarà ammini
strato dalle comunità monta
ne cui spetterà la program
mazione degli interventi per 
la sistemazione dei bacini 
montani. 

Enzo Lacaria 

SICILIA- dei sindacati 
- \ y 

La «382 v occasione 
per conquistare 

autonomia 
I gravi ritardi connessi alla mancata emanazione 
delle norme di attuazione dello'statuto regionale 

' Dalla nostra redaiione . 
PALERMO — In Sicilia, l'ap-
prefazione della legge 382 de
ve trasformarsi in un'occasio
ne perché la Regione conqui
sti pienamente quell'autono
mia speciale ohe è stata fino
ra ritardata dalla mancata 
emanazione delle norme di 

Interrogazione PCI 
sui collegamenti 
Palermo-Ustica4 

PALERMO — Trenta corse 
annullate ' dall'inizio della 
stagione, avarie e > ritardi 
sempre più frequenti: il viag
gio Palermo-Ustica sugli ali
scafi SAS diventa sempre più 
un'avventura. Le gravi ca
renze dei coHegamentl tra 
Palermo e risola più vicina 
alla sua costa vengono de
nunciati In un'Interrogazione 
rivolta all'assessore regionale 
al -turismo dal compagni 
onn. • Ammavuta e Barcel
lona. ; "-•• '•••- - . • 

Gli interroganti, oltre ' a 
chiedere urgenti provvedi
menti, suggeriscono anche di 
vincolare contributi corrispo
sti alla società privata dalla 
Regione, alla «necessaria ef
ficienza »• dei servizi da essa 
prestati. . . . . 

Sono studenti di architettura 

Una coop di giovani 
per salvare i beni 

culturali di Palermo 
Chiedono una convenzione col Comune • Let
tera indirizzata alla Regione e all'Università 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ed ecco un'al
tra interessantissima iniziati 
va, scaturita a Palermo dal
la mobilitazione per l'attua
tone della legge per il pre-
avviamento al lavoro del gio
vani: una ventina tra giovani 
laureati e studenti della fa
coltà, di architettura si sono 
riuniti in cooperativa, la 
«Citta futura», per la salva
guardia e la valorizzazione dei 
seni culturali Hanno illustra
to il loro programma e for
mulato la loro proposta, che 
al può sintetizzare nella ri
chiesta di ima convenzione 
da parte del Comune, nel 
quadro del «risanamento», 
nella formulazione dei neces
sari programmi di servizi da 
parte della Regione e in un 
più articolato piano di Inter. 
Tento da proporre al Comu
ne di Palermo, come ad altri 
Comuni e Comunità montane, 
In una lettera che è stata re
capitata ad una serie di indi
rizzi: U presidente della Re-
Sione, l'assessorato regionale 
alla Pubblica Istruzione, 11 
presidente della Assemblea 
siciliana, i capigruppo dello 
ARS, il sindaco del Comune 
di Palermo, l'assessore alla 
urbanistica, ai lavori pubblici, 
al patrimonio, i capigruppo 
consiliari, il rettore, il sena
to accademico e il consiglio di 
facoltà di Architettura della 
università di Palermo.; 

La cooperativa — scrivono 
1 giovani — si propone le se
guenti finalità: salvaguardia, 
valorizzazione, uso e riuso del 
beni culturali, attraverso lo 
strumento tecnico del proget
to di architettura. Questa for
mulazione sottointende — 
spiegano i giovani architetti 

— una concezione evolutiva e 
non statica del bene cultura
le: esso — spiegano i gio
vani architetti non è soltan
to il prodotto artistico (reper
to archeologico o monumento 
architettonico, una tela o li
na struttura, sia anche un 
tessuto urbano ecc.) ma è 
anche e soprattutto, per noi 
ogni manifestazione di produ-
tkme culturale e collettiva, 
intellettuale o etno-antropo-
losica. Da questo punto di vi
sta è bene culturale non solo 
e non tanto l'oggetto in sé. 
ma come questo oegetto è sta
to o è prodotto, è stato o è 
vissuto dalla collettività. Que
sto è tanto più vero quanto 
più si dilato la scala di rife
rimento sino a considerare be
ne culturale nel suo insieme 
Ja città e fi territorio. 

Da ciò prosegue la lettera 
— discende che una politica 
di Intervento relativa al pro
blema dei beni culturali do
rè muovere dalla esigenza 
storica di superare la frattu
ra che oggi ancora esiste fra 
i processi di produzione e 
quelli di consumo dello spa
zio costruito. Questa divisione 
è sociale e fa riferimento a 
«ma concezione idealistica del
la cultura, intesa come sem
plice produzione intellettuale 

, di indivìdui e non anche co
me pratica quotidiana della 
collettività. 

Ti bene culturale può quin
di anche mutare, perché esso 
è oggetto di un uso costante
mente rinnovato dalla mute
vole pratica quotidiana della 
coUetttvità, praticare allora 
«ns politica del bene cultura
l i bacata sul principio della 
—urvatlmn significa rista-
Ullrs una barriera fra gli oc-
gatti considerati autosurficlen-

bsni e la loro uten-

Al contrarlo, secondo i gio
vani della « Città futura » 
nello spirito della legge re
centemente • approvata alla 
Assemblea regionale siciliana, 
il problema si può affrontare 
ipotizzando la riappropriazio
ne da parte della.collettività. 
dei ruolo di soggetto cultura
le complessivo, di cui è sta
ta espropriata da una logica 
tutta Interna al sistema con
sumistico rimesso oggi in que
stione dalla lotta da essa stes
sa condotta. Da qui la scelta 
della cooperativa, intesa co
me lo strumento più idoneo 
(in alternativa allo studio pro
fessionale) per inserirci — 
spiegano gli architetti — in 
questi processi di partecipa
zione dal basso. 

Numerose iniziative del PCI 

Oltre 1000 iscritti 
alle liste speciali 

in tutta la Locride 
Molti giovani non conoscono i contenuti della 
« 285 » — Occorre un lavoro di informazione 

LOCRI — Il Partito Comuni
sta Italiano è impegnato in 
questi giorni, in tutta la co
sta jonica, a rendere nota la 
legge sul preaevviamento al 
lavoro dei giovani e a solle
citare le iscrizioni alle liste 
speciali. Indetti dal comitato 
di - zona di Siderno infatti, 
stanno svolgendo nei centri 
più grossi degli «attivi» a 
cui partecipano i quadri di
rigenti del nostro partito e 
gli amministratori comunisti 
della locride. - - • - • 

'- -' Siderno. Roccella, Bovall-
no e Gioiosa - ospiteranno 
questi convegni, che hanno 
come scopo l'organizzazione 
dei giovani disoccupati in 
leghe per l'occupazione e ten
dono all'elaborazione di un 
programma di lavoro che pos-

sa permettere una capillare 
diffusione del testo di legge. 
Dai lavori di Bovalino, i pri
mi del ciclo,.è emersa chia
ramente la necessità di fare 
un ulteriore passo avanti nel-
l'iscrizione dei giovani alle li
ste speciali, anche perché nel
la zona ionica si registra un 
notevole ritardo 
•'•'• Molti giovani a causa della 
scarsa pubblicità che si è 
fatta alla legge in questa 
zona, non conoscono i suoi 
reali contenuti e sono quin
di restii ad aderire ad una 
iniziativa che giudicano di 
scarsa importanza. Al mo
mento, sono più di mille gli 
iscritti alle liste speciali, in 
un territorio che comprende 
circa 120 mila abitanti spar
si in 32 comuni. . 

attuazione dello statuto. Ma 
perché il trasferimento defini
tivo dei poteri dallo Stato al
la Regione abbia un senso, è 
necessario avviare con . deci
sione quella riforma ammi
nistrativa indispensabile per 
costruire un nuovo ruòlo pro
grammatore della Regione, ca
pace di innnescare in Sicilia 
un vigoroso processo di svi
luppo economico e sociale. 
' Questo il senso di documen
to della federazlonele regio
nale unitaria CGIL-CISL-UIL 
che, partendo da una valu. 
fazione della legge 382 e del 
suo significato per la • Sici
lia, approda ad una convin
ta sottolineatura dell'esigenza 
di una riforma che restituisca 
« pieno e corretto funziona
mento alla struttura ammi
nistrativa regionale e locale ». 
Dopo aver precisato che, per 
una regione a statuto specia
le. come la Sicilia, l'attuazio
ne della legge 382 non può 
che significare un imoulso al
la conquista reale dell'autono
mia, la federazione sindacale 
regionale chiede che la « com
missione paritetica» approvi 
immediatamente le norme di 
attuazione dello statuto sici
liano rivedendole natural
mente secondo la nuova im
postazione dei rapporti tra 
Stato e Regioni introdotta 
con la 382. -, ••.:/,j..." 

Se in auesto camoo dovesse
ro continuare ad esistere i ri
tardi che hanno finora para
lizzato l'emanazione delle nor
me di attuazione, infatti, la 
Regione siciliana correrebbe il 
rischio di una « ulteriore e-
mantinizione ». rispetto nlle 
Regioni a statuto ord'nirio. 
alle quali aoounto la 382 as
sicura il trasferimento di fun
zioni t'alio Stato. Per sconfig
gere tale rischio occorre ce u-
na grande capacità di lotta u-
nitaria. che coinvolea tutto 
11 corpo sociale, in direzione 
di una globale riforma dello 
Stato democratico ». Ma se 
da una parte la piena realiz
zazione dell'autonomia è il 
primo obiettivo da individua
re occorre, dall'altra, «avvia
re un processo di riforma 
della Regione che. attraverso 
una rioartlzione delle funzio
ni regionali, comunali e so-
vracomunali, esalti, il ruolo 
programmatore della Regione 
e deleghi la gestione e l'am
ministrazione ai comuni e ai 
comprensori, ootenziatl nella 
struttura organizzativa e fi
nanziaria». V" '-'•-":-" ;•"''' 

Perché quest'insistenza sul 
tema della riforma ammini
strativa, lo spiega lo stesso 
documento, affermando che 
«scuole, trasporti, sanità am
biente non possono essere o-
biettivi raggiugiblli al di fuo
ri di una autentica e com
piuta riforma degli apparati 
amministrativi, che rompa i 
vecchi assetti centralizzati ed 
inefficienti. 

Continua la mobilitazione dei lavoratori 

À Ottana e nel Sulcis servono 
scelte chiare ed efficaci ma 

il governo resta inadempiente 
' . • • - • / v- v . . ' ' : • • ' • , -

Si parla di chiusure di miniere e fabbriche ma c'è chi sostiene che non 
«esiste nessun problema» - A colloquio con i compagni Giovannetti e Pani 

'Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Crisi delle mi
niere del Sulcis - Iglesiente -
Gusplnese e preoccupazioni 
per i posti di lavoro nelle 
fabbriche -- della " Sardegna 
centrale hanno caratterizzato 
le prime battute dell'estate 
sarda. Mentre le organizza
zioni sindacali portano avanti 
con vigore una strategia di 
lotta che punta alla ripresa 
produttiva nel quadro delle 
scelte compiute a livello re
gionale, da parte governativa 
si riscontrano le più gravi i-
nademplenze. > •...,--..-

Gli incontri a livello par
lamentare e di governo for
niscono qualche considera
zione, ma creano anche uno 
stato di incertezza sul reale 
significato delle manovre in 
corso. Da un lato, Infatti, c'è 
chi dà per certa la imminen
te chiusura di miniere e 
fabbriche, e dall'altro lato c'è 
chi invece — facendo eco alle 
rassicuranti parole del mi
nistri o dei dirigenti azienda
li — sostiene che non esiste 
nessun problema. La stampa 
locale ( e « L'Unione sarda » 
con obiettività) ha in linea di 
massima evitato l'ottimismo 
eccessivo, tentando di fornire 

una visione delle cose fonda
ta sulle dichiarazioni ufficiali 
e lasciando spesso la parola 
al protagonisti diretti delle i-
niziative politiche e sindacali. 

Ma cosa si nasconde dietro 
la recente decisione di man
dare in cassa integrazione o 
in ferie forzate 500 minatori 
delle aziende regionali e pri
vate, e dietro il contempora
neo attacco al settore mine
rario e metallurgico delle 
Partecipazioni statali? 

«E' abbastanza chiaro — 
risponde il senatore del Sul
cis. compagno Daverio Gio
vannetti — che l'incertezza di 
prospettive delle Partecipa
zioni statali condiziona pe
santemente l'intero settore 
minerario - metallurgico in 
Sardegna. Nessuno può pen
sare che sia possibile il risa
namento e lo sviluppo in una 
logica azienda per azienda, 
miniera per miniera. Senza 
un piano organico anche le 
attività più recenti e più ido
nee (pensiamo al cantieri di 
piombo e zinco della zona di 
Acquaresi) sono destinate i-
nevitabilmente alla chiusura 
o ad una sopravvivenza assi
stenziale che è rifiutata giu
stamente dalle popolazioni. 
Deve essere valutato nel glu-

l'AQUILA - Grave scelta dei panificatori 

Nuovo aumento del pane 
adesso costerà 400 lire 

L'AQUILA — I panificatori della provincia dell'Aquila, che 
.qualche mese fa avevano già ottenuto l'aumento del prezzo 
del pane comune da 300 a 350 lire, al termine di una con
trastata rìuoicae, dopo aver giudicato poco remunerativo il 
nuovo aumento di 50 lire al chilogrammo concesso giorni fa 
dal comitato provinciale prezzi, hanno deciso, con un prov
vedimento arbitrario ed unilaterale di raddoppiare l'aumento 
stesso portandolo da 50 a 100 lire. •••'••• •• - * > . .. 

Da ieri mattina, infatti, il pane comune è stato posto 
in vendita a tire 400 al chilogrammo in aperto dispregio della 
decisione presa in proposito dal comitato provinciale prezzi 
che aveva ritenuto remunerativo il prezzo di 350 lire. Ma ncn 
basta. I panificatori aquilani, che hanno portato il prezzo 
del pane ad un livello superiore a quello praticato in tutte le 
altre Provincie abruzzesi, intendono anche opporsi alla-man
cata liberalizzazione da essi richiesta, della farina doppio 
zero il che significa in pratica l'aumento indiscriminato 
anche del prezzo del pane ncn calmierato. ------ • 

>~I consumatori aquilani ed in particolare i lavoratori, I 
pcnsicnati ed ì disoccupati hanno reagito ccn forza contro 
questo nuovo colpo di fatto assestato ai loro bilanci fami
liari e che viene ad aggiungersi al crescente ed incontrollato 
aumento dei generi di prima necessità. I sindacati unitari, 
facendosi interpreti della tensione che il gesto dei panifi
catori ha provocato tra la pubblica opinione, hanno reagito 
ccn forza al sopruso chiedendo l'immediato intervento delle 
autorità competenti affinché impongano come è loro dovere 
il rispetto delle leggi vigenti in materia dei prezzi dei generi 
calmierati. : ' . . . . . . . . . . . . . . 
• Una delegazione del PCI di cui fa parte l'cnorevole Fe

derico Brini, il consigliere regionale Franco Cicercne, - il 
ccnsigliere comunale Luigi Icicrate e il compagno Italo 
Grcssl della segreteria delia federazione hanno chiesto in 
proposito un urgente incontro con il prefetto dell'Aquila. 

¥&-:.';': ... . . -v . ' ' ; : •;}{•>>•'•:•...•••.•,•'•:-'*''•• 

sto senso il fatto che i mina
tori (e in generale i dipen
denti delle aziende ex EGAM 
ai quali il decreto di sciogli
mento del vecchio ente ga-. 
rantisce comunque un posto 
di lavoro) si sentano impe
gnati in una battaglia non 
per la difesa dei propri sala
ri, ma per lo sviluppy dell'e
conomia della zona. Il che 
poi significa sviluppo di un 
comparto fondamentale del
l'economia nazionale». • •••*•,.*v 
' Anche la vicenda di Ottana 
ha aspetti poco chiari. L'A-
NIC ferma quattro linee di 
produzione, ma non chiede la 
cassa integrazione e gli ope
rai vengono utilizzati per 
manutenzioni. Nello stesso 
tempo si diffonde la notizia 
che. a fianco degli stabili
menti in crisi, - anche per 
sovradimensionamelo " del 
servizi • (centrale elettrica e 
depuratore), altri servizi ana
loghi sono stati appaltati dal 
gruppo chimico concorrente, 
ovvero la SIR. • - •>- • • 

Quale linea intendono se
guire i lavoratori della Sar
degna centrale per difendere 
il posto di lavoro e superare 
una volta per tutte il clima 
di incertezza che grava sugli 
stabilimenti di Ottana? « Nel 
mesi scorsi — interviene il 
deputato comunista di Nuo
ro. compagno Mario Pani — 
alla conierenza di produzione 
e In numerose assemblee di 
fabbrica, è definita ad Ottana 
una linea che ha unito 1 la
voratori della Chimica e Fi
bra del Tirso, le popolazioni 
della Sardegna centrale, le 
forze politiche e sindacali 
dell'isola. Gli investimenti i-
niziati in un periodo di boom 
delle fibre artificiali, vanno 
riconsiderati. Il polo di Otta
na va portato ad efficienza 
attraverso il rigoroso coordi
namento di tutte le iniziative 
già in produzione o che do
vranno entrare in produzione 
nel prossimo futuro. • -

« Questa soluzione, indicata 
dai • lavoratori di Ottana, 
rappresenta il primo contri
buto ad un organico plano di 
settore delle fibre che non 
contrapponga tra loro i lavo
ratori dei diversi insediamen
ti e si muova nel senso di 
una corretta gestione delle 
risorse pubbliche. Purtroppo, 
il governo tarda a prendere 
le decisioni di sua competen
za sulla base delle indicazioni 
molto chiare fornite, con la 
lotta e l'iniziativa, dal movi
mento dei lavoratori e dalle 
forze politiche regionali. Bi
sogna ricordare che proprio 
ieri i sei partiti autonomistici 
della provincia di Nuoro 
(PCI. PSI. PSd'A, DC, PSDI. 
PRI) hanno riconfermato la 
linea unitaria del coordina
mento e dello sviluppo. Si è 
trattato di : un intervento 
giusto, giunto al momento 
opportuno. La crisi è tale da 
richiedere che, su questa 
strada, si insista con ostina
zione ». 

g.p. 

fasta 
.daltMtè. 

Affollati 
dibattiti 

al festival 
di Crotone 

Dal corrispondente ; 

CROTONE — Un marca
to successo, a distanza di 
quattro - giorni dalla sua > 
apertura, ha segnato il 
festival provinciale •• de • 
l'Unità in corso di j svol
gimento a Crotone. Non 
si tratta soltanto dell'in
teresse che i numerosi vi
sitatori (si calcolano ' in 
cinquemila le presenze sin 
qui complessivamente ' re
gistrate) hanno manife
stato per i vari stands o 
per le mostre (di pittu
ra e disegno) sulla condi
zione femminile e sul lavo
ro dei giovani, quanto dal
le serrate discussioni, an
che se con divergenti opi
nioni, che si accendono al 
termine di ogni conferen
za-dibattito in programma 
per ciascuna delle sera-
te del festival. Il tutto in 
un intreccio che coinvolge , 
l'aspetto politico generale 
(Il tema è stato trattato 
dal compagno Ambrogio, -
segretario regionale del 
Partito), l'emancipazione 
della donna (relatrice la 
compagna onorevole Gra
ziella Riga), la crisi che 
attraversa 11 paese coi ri
flessi sulle possibilità di 
occupazione per 1 giovani 
e anche sulle aggravate 
difficoltà finanziarie dei 

. comuni in relazione al ruo
lo che essi sono chiamati 

' a svolgere nel nuovo con
testo politico determinato 
dal trapasso di nuovi po
teri dallo Stato alla Re
gione. 

Per Crotone si sottoli- ' 
neano le recenti iniziati
ve dell'amministrazione co
munale per 11 lavoro ai 
giovani disoccupati (speci. 
ficl progetti per il recu
pero dei beni archeologici, 
storici e culturali) e per ' 
un armonico sviluppo ur
banistico della città (in 

'molte aree, ormai, il ver
de è ben visibile, mentre 
la variante al piano rego
latore generale — in di
scussione proprio oggi al 

. Consiglio comunale — do
vrà dare un definitivo as
setto razionale alla città). 

Non mancano, tuttavia 
— e questo, comunque, è 
anche un dato positivo — 

• le richieste di una mag-
, giore e più concreta par
tecipazione del cittadini 
alle scelte 
* Qui il discorso cade so
vente • sulla funzionalità 
dei consigli di quartiere • 
sulle commissioni tributa
rie (per l'accertamento de
gli eventuali evasori fi
scali), investendo uomini 
e donne di diverso orien
tamento politico. 

m. 1.1. 

Così la popolazione dell'Aquila ha discusso le osservazioni al PRG 

Il gran lavoro l'hanno fatto i quartieri 
n Consiglio comunale non ha dovuto far altro che ratificare un lavoro enorme svolto nelle circoscri
zioni - n PRG va ora all'esame della Regione - Interventi delle cooperative edilizie per ZI miliardi 

UffimmagiM del cmtra sferica MfAqaila 

Sempre più difficile la situazione idrica nel Nisseno 

L'ÈAS prende i soldi ma l'acqua è 
poca : ì comuni fanno un consorzio 

PALERMO — C'è aria di ri
volta contro l'ente acquedotti 
siciliani. Tre comuni assetati 
(si tratta di Vallelunga, Vil-
lalba, Marianopoll), nel Vallo-
ne nissccio, ccavenzicoati si
nora con l'EAS per la gestio
ne del servizio idrico, hanno 
nominato un comitato inter
comunale composto dalle tre 
amm n strazioni e per i pros
simi giorni sono stati convo
cati i consigli comunali per 
discutere la questione, n co
mitato intanto si propone di 
progettare e mettere in piedi 
un consorzio di servino per 
la gestione dell'acquedotto, la 
condotta Langro-Vallelung» 
del « «adorile est», le cui rl-
panuBoni, affidate all'ente, 
procedono a rilento. , 

n fabbisogno d'acqua è au
mentato non solo per l'arrivo 
di questa torrida estate, ma 

anche per il ritomo in sede 
di centinaia di emigrati. I co
muni si propongono di utiliz
zare propria manodopera e 
mezzi specializzati e di inca
merare per i necessari paga
menti i canoni di consumo 
dovuti all'EAS, che fornisce 
alla zona appena la metà del
l'acqua pattuita. All'iniziativa 
si propongalo di aderire al
tri due comuni della zona, 
Resuttano e Santa Caterina 
Villerroosa, dove l'erogazione 
d'acqua è sospesa da olU* 
un mese. 

Qui la popolazione è lette
ralmente esasperata. La bat
taglia del Vallone dura dal 
19 luglio scorso, quando la 
zona fu teatro di un grotto 
adopero generale, proclamato 
dai sindacati, con l'adesione 
delle ammkilstnuBoni comi* 
rudi, di tutte le forze politiche 

democratiche, delle associa
zioni professionali e di cate
goria, in testa quelle dei con
tadini, ì cui campi sono let
teralmente all'asciuttò. Già 
allora 11 comitato intercomu
nale formatosi per la gestio
ne della vertenza preannun
cio che, se fossero perdurati 
i disservizi lamentati negli 
ultimi jnesì i comuni si sareb
bero orientati a sostituire 
l'EAS nella gestione diretta 
della diramazione «Lanòro-
VaUelmga» dell'acquedotto 
Madonie est. Da allora, sol
tanto promesse e nessuna ri
sposta concreta. Semmai )a 
situazione s'è aggravata. Sa
ranno i consigli comunali, nei 
prossimi giorni, a formalizza
re la decisione di rescindere 
1 contratti con l'ente e di co
stituire il consorzio tra i 
munii - - . . . ; . 

Nostro servìzio 
L'AQUILA '- — Discutere su 
circa 1430 osservazioni ad un 
piano regolatore sembrerebbe 
un immenso lavoro, impossi
bile da farsi nei due giorni e 
(quasi) una notte in cui al 
consiglio comunale dell'Aqui
la è stato fatto: ma le cose 
non stanno esattamente cosi. 
n lavoro svolto dai -10 consi
glieri era solo l'ultimo atto 
di un larghissimo dibattito 
che ha coinvolto tutti i citta
dini: perciò si può dire che 
quella del Consiglio Comuna
le sia stata, in realtà, una 
sempbce ratifica, dopo 9 
buon lavoro svolto dai consi
gli di circoscrizione, prima. 
dalla - seconda commissione 
consiliare, poi. 

n piano regolatore generale 
che in questi giorni va all'e
same della regione — all'A
quila. realisticamente, si pen
sa che tornerà per essere de
finitivamente approvato non 
prima della primavera del *78 

viene concepito nel 1973. 
dopo che è già iniziato nella 
città un confronto fra i par
titi democratici che darà 
frutti molto significativi. 
Nasce già. quindi, con una 
elaborazione cui partecipano 
non solo i partiti che sosten
gono la Giunta di centro-si
nistra. ma anche il PCI: è 
per questo che. nel 1973. esso 
viene approvato col voto fa
vorevole del nostro partito. 

Le caratteristiche che fanno 
esprìmere ai comunisti un 
giudizio positivo sul piano 
sono da una parte il dimen
sionamento — 0 piano pre
suppone una programmazione 
urbanistica continua, conti
nuamente verificata e preve
de un aumento di 1000 va
ni abitanti all'anno — dall'al
tra il nqufahnrio fra la cit
tà e le frazioni, con. un regi
me di vincoli la cui efficacia 
si può dire già oggi verifica
ta. Ma antfaiEo con ordine: 
al piano, come abbiamo det
to, vengano presentate altre 

1430 osservazioni; le forze po
litiche democratiche che. do
po il 15 giugno hanno reso 
più significativa sul piano o-
perativo la loro intesa, deci
dono di dare grande spazio 
alla discussione nei quartieri. 
- Nel corso di questo proces
so si verificherà una sempre 
maggiore cmaturìtà» dei cit
tadini, che vengono coinvolti 
per la prima volta- in una 
attività di vero e proprio go
verno della città, nel valutare 
le scelte sul territorio. Già i 
cinque partiti hanno raggiun
to un accordo sui consigli di 
circoscrizione, per cui in o-
gnuno di essi il presidente è 
stato espresso unitariamente, 
con un voto comune: va a-
vanti dunque di pari passo 
un'esperienza — la discussio
ne delle osservazioni — ed 
un confronto politico. Cosa 
accade? Nonostante nel quar
tiere i termini delle que
stioni siano per così dire 
«ravvicinato i quartieri re
spingono ia maggior parte 
delle osservazioni, «salvando
ne» poco più di 300. renden
do più agevole il compito al
la seconda commissione con
siliare. che. con un lavoro di 
tre mesi, esprime parere dif
forme. più restrittivo, solo in 
44 casi. E' per questo che si 
può dire che il consiglio co
munale abbia solo «ratifica
to» questo immenso lavoro. 

Ma nei due anni dacché il 
piano è stato votato la pri
ma volta sono avvenuti fatti 
importanti: da una parte le 
sue ipotesi più qualificanti si 
possono dire già verificate; 
dall'altra si è resa ?iù orga
nica la presenza del PCI nel 
governo della città. Verificato 
perchè: dicevamo il dunen-
sionameoto a due dati rueva-
ti nel 1*74 e nel WW deano 
che c'è stato un aumento di 
circa mule unità all'anno. 
Vuol dire che il piano, attra
verso i vincoli, ha già opera
to, vuol dire che l'ipotesi 
complessiva di sviluppo della 
città era realistica. Il riequi

librio: mentre lo sviluppo 
precedente tendeva a «svuo
tare» le frazioni, ora il pro
cesso si è già bloccato, grazie 
anche alla distribuzione dei 
PEEP. uno per circoscrizione 
(un insediamento è previsto 
anche nel centro storico ri
strutturato). ' 

Già oggi, anche se solo al
cune - hanno inizialo a co
struire si attendono i finan
ziamenti. essendo stato 'già 
approvato il piano di edilizia 
economica e convenzionata. 
le cooperative si sono inse
diate sui terreni per un in
vestimento di circa 27 mi
liardi. A margine occorre di
re che sul gran numero di 
osservazioni presentate al 
piano, i ricorsi che tendevano 
a modificare l'assetto dei 
PEEP sono stati modesti. 
Anche il p.a.p. (piano per le 
attività produttive), approva
to tre mesi fa. comincia ad 
operare, riducendo e riequi-
'ibrando un fenomeno che all' 
Aquila aveva notevoli dimen
sioni: il cosiddetto «abusi
vismo artigiano», intendendo 
per esso la crescita disordi
nata dei capannoni nelle zone 
più impensate, causato dalla 
mancanza di una normativa. 
All'Aquila l'artigianato ha a-
vuto un grosso sviluppo, le 
imprese artigiane sono circa 
1200. è una solida struttura 
produttiva che ha bisogno di 
punti di riferimento urbanisti
ci certi. In questi giorni, poi, 
cominciano i lavori per un 
parco di sei ettari, con prati 

'«all'inglese» (quindi piena
mente «percorribili»), a Col-
lemaggio, nella zona in cui 
nei giorni scorsi era ubicato 
fl camping per il festival dei 
disoccupati. 

Dicevamo poi che in questi 
due anni la presenza del PCI 
nel governo della città si è 
resa più incisiva: dalla fine 
del 76 il ruolo del nostro 
partito si precisa, un accordo 
politico fra le forze democra
tiche stabilisce che ad esso 
vadano le presidenze della I 

e della III commissione, ri
spettivamente programmazio
ne e affari sociali; novità più 
rilevante, un consigliere del 
PCI, il compagno Centofanti. 
diviene «consigliere incaricato 
per i problemi dell'occupa
zione» e partecipa alle riu
nioni di Giunta. 

L'avvenuta realizzazione dei 
dipartimenti dà un valore 
tutto particolare a queste de
cisioni: i tre dipartimenti 
corrispondono alle tre com
missioni. ad essi fanno capo 
tutti gli assessori e i capi-ri
partizione. I dipartimenti de

cidono realmente e quando vi 
è contrasto fra assessore e 
commissione la discussione 
viene riportata nell'Ufficio di 
Presidenza, di cui fanno par
te il Sindaco e i capi-gruppo 
dei cinque partiti: si configu
ra dunque all'Aquila e conti
nuamente si verifica un go
verno della città di tipo 
realmente nuovo, in cui di
ventano inconcepibili, una 
volta prese le decisioni, ar
bitrii o «colpi di mano» nella 
fase esecutiva. 

Nadia Tarantini 

Accordo 
provvisorio 
alFHalos 
di Licata 

PALERMO — Un accordo 
provvisorio è stato raggiunto 
per 1 500 operai, per la mag
gior parte dorme, del maglifi
cio Halos di Licata, posto in 
liquidazione dal maggio scor
so dalla Montefibre, nel corso 
di un incontro Montedison, 
governo della Regione, sinda
cati presso la presidenza del
la Regione. 

Dal 22 agosto inlzierà ia 
lavorazione graduale delie 
scorte del magazzino (per 44 
mila capi estivi e seimila di 
tessuto grezzo): 78 operai per 
40 giorni consecutivi; altri 
109 in due turni di 20 giorni 
ciascuno. Rimane aperto il 
problema del mantenimento 
dell'occupazione (se ne ridi
scuterà a settembre, mentre 
entro il 12 agosto saranno 
coperte le spettanze per ia 
cassa integrazione). 

Per l'ex-Akragas di Porto 
Empedocle, dove 400 operai 
seno in cassa Integrazione, la 
Montedison ha annunciato di 
aver risolto la crisi. Per Prlo-
lo, invece, 1 sindacati hanno 
respinto l'ipotesi di procedere 
al licenziamento degli edili 
impegnati sinora nella costru
zione del cracking. 

Manfredonia: 
vertenza 

risolta per 
l'Ajinomoto 

FOGGIA — Si è risolta defi
nitivamente la vertenza del
la Ajyinomoto di Manfredo
nia. L'altro ieri infatti a Ro
ma presso il ministero del 
Lavoro è stato ratificato l'ac
cordo raggiunto a Bari con 
la Generale Investimenti. 
Pertanto la Ajyinomoto sarà 
riconvertita e la fabbrica pro
durrà precotti e liofilizzati. 

In base all'accordo che è 
stato appunto ratificato dal 
ministero del lavoro, viene 
salvaguardato il posto di la
voro ai 238 dipendenti ed ai 
12 meccanici. In base all'ac
cordo inoltre viene assicura
to il salario al lavoratori. 

Risolta dopo mesi la ver
tenza Ajyinomoto, se ne è 
aperta un'altra a Lucerà • 
riguarda la ex Itea cui sono 
Interessati 200 lavoratori. I 
lavoratori della ex Dea ri
schiano di perdere il posto 
di lavoro, di qui la decisione 
di scendere in lotta per di
fendere l'occupazione. 

Attorno al problema della 
Itea le organizzazioni sinda
cali hanno avanzato una se
rie di proposte e 
una serie di iniziativa. 


